
Rettifica sul debito pubblico americano 
 

Nella Newsletter n.8, appena mandata in rete, non sarà sfuggito al lettore attento un refuso 
(a pag. 1) relativo proprio all’incidenza % del debito pubblico USA sul PIL. Abbiamo digitato 
erroneamente 38% anziché 78% che, peraltro, è una stima del 2008. 
 
Questo ci fornisce l’occasione per focalizzare ulteriormente il problema, con una notazione cu-
riosa di PeaceReport del 09.10.20081 che esordisce in questo modo: 
 

«Il debito pubblico statunitense è così grande, che non si riesce più a contarlo. Almeno, 
così succede a New York. In una crudele coincidenza di tempi, mentre a Washington il 
Congresso approvava in fretta e furia il piano di salvataggio da 700 miliardi, il contatore 
digitale del debito pubblico esposto da quasi vent'anni a Times Square è andato in tilt. 
Quando la cifra ha superato quota 10.000 miliardi, è improvvisamente finito lo spazio per 
contare le 14 cifre, che intanto continuano a correre. Tanto che ora si sta già progettando 
un nuovo contatore. 
La soglia dei “10 trillions” è stata sfondata il 30 set-
tembre, mettendo in crisi lo schermo che dal 1989 
ricorda ai newyorchesi il debito pubblico, all'epoca 
di circa 2.700 miliardi. Come stratagemma provvi-
sorio per contenere il totale, i proprietari del con-
tatore hanno cancellato dalla prima casella a sinistra 
il simbolo del dollaro, che ha lasciato spazio all' “1” 
dell'interminabile cifra. La $, per il momento, è stata aggiunta all'esterno con un metodo 
artigianale. Douglas Durst, figlio dell'inventore del display, ha intenzione di installare un 
nuovo contatore con spazio per altre due cifre. Il che porterebbe la capacità a 100mila mi-
liardi di dollari, una cifra che nessun americano si augura mai di vedere.» 

 
Per una valutazione più completa e articolata citiamo questa, di AsiaNews2: 
  

«Nel 2007 il debito pubblico Usa era 10.600 miliardi di dollari a fronte di un Pil (prodotto 
interno lordo) dello stesso anno pari a 13.811 miliardi di dollari. Il debito pubblico del 
2007 era perciò il 76,75% del Pil. In un solo anno il debito pubblico diretto o indiretto è 
aumentato del 100 % del Pil, giungendo fino al 176,9 % - 184,2 %. Da queste percentua-
li è escluso il debito garantito dalle polizze assicurative rilasciate da AIG, anch’essa stata-
lizzata e gli impegni per di spesa per sanità (Medicaid e Medicare) e pensioni (Social Se-
curity)3. A titolo di paragone, gli accordi di Maastricht impegnano gli Stati europei membri 
dell’Unione Europea (Ue) a ridurre il proprio debito pubblico affinché non superi il 60 % 
del Pil del Paese. Sempre a titolo di paragone, in uno dei paesi Ue con il maggiore debito 
pubblico, l’Italia, il debito pubblico nel 2007 è stato pari al 104 % del Pil.  
Il debito pubblico americano nel 2007 era detenuto per il 61,82 %4 da investitori esteri, in 
massima parte asiatici. Pertanto il debito pubblico Usa detenuto da stranieri non residenti 
è pari a circa il 109,39 % (113,86 %) del Pil. Secondo uno studio del Fondo monetario 
internazionale, i Paesi il cui debito pubblico è detenuto per oltre il 60 % da stranieri non 
residenti, incorrono in un alto rischio di crisi valutaria ed insolvenza o moratoria sul debi-

                                                           
1 (http://it.peacereporter.net/articolo/12383/) 
2 (http://www.asianews.it/index.php?l=it&art=14054&size=A)  
3 In tal caso, escluse le polizze AIG, si arriva ad un totale pari al 429,37 % del Pil.  
4 Vedi AsiaNews, 09/12/2008, Crisi economica: Stati Uniti e Cina, tempesta valutaria all’orizzonte 

http://it.peacereporter.net/articolo/12383/
http://www.asianews.it/index.php?l=it&art=14054&size=A
http://www.asianews.it/index.php?l=it&art=13959&geo=&theme=&size=A


to pubblico. A livello storico non ci sono esempi recenti di paesi la cui moneta sia valuta 
di riserva che siano incorsi in una insolvenza sul debito pubblico. Pochi o nulli sono anche 
i precedenti di un incremento così vasto e rapido del debito pubblico. 
Gli Stati Uniti hanno per di più un forte deficit corrente del bilancio statale e della bilancia 
commerciale. Anche famiglie ed imprese sono molto indebitate: il debito privato america-
no nel 2007 era pari ad un po’ più del 100 % del Pil. Non è per il momento chiaro quan-
ta parte del debito privato americano sia stato “nazionalizzato” con i recenti salvataggi.» 
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Edizione italiana, dall’originale francese (l’Harmattan) del libro del grande filosofo marxista della 
scienza, fisico ed epistemologo greco, docente a Parigi e ad Atene, autore di numerose opere, di 
cui alcune tradotte anche in Italia 
La concezione dialettica vanta 2000 anni di maturazione, accuratamente vagliati dall’Autore, dai 
“fisici” dell’antica Ionia fino ad Hegel e Marx, Lenin e soprattutto al bistrattato Engels, ma anche 
a scienziati filosofi del calibro di un Langevin, giunto, per vie originali rispetto ad Einstein (che lo 
riconosce), all’equivalenza tra massa ed energia, fondamento della teoria della relatività. 
L’Autore non si limita ad una presentazione critica dell’opera dei più eminenti rappresentanti del-
la concezione dialettica della natura, che ancora oggi è la parte più contestata del materialismo 
marxista. Egli esamina anche la legittimità di una dialettica della natura, in quanto generalizza-
zione, nel corso della storia, e sintesi e superamento delle acquisizioni scientifiche. Ciò induce 
l’Autore a focalizzare lucidamente il rapporto concreto tra filosofia, scienze e ideologie per evi-
denziare le differenze ma altresì l’unità tra questi tre aspetti della conoscenza umana e il carattere 
oggettivo della conoscenza umana, scientifica e filosofica. Ancora più affascinante è l’indicazione 
in prospettiva di una dialettica della natura che utilizzi, secondo l’Autore, le grandi rivoluzioni 
delle scienze del XX secolo. 
La postfazione del filosofo epistemologo Tagliagambe espone un diverso punto di vista della co-
noscenza scientifica, e proprio per questo mostra la natura dialettica del problema della cono-
scenza.  
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